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Un progetto di rivalutazione che ha creato un borgo nel borgo, 33 casette per chi cerca
esperienze, paesaggi, tranquillità e un turismo slow e rural-deluxe 

Un miracolo di rinascita sociale, culturale, umana, turistica. Là dove fino a 
pochi anni fa i terreni erano abbandonati e lo spopolamento la norma, si staglia 
oggi l’albergo diffuso di Borgotufi, un borgo nel borgo, 33 casette 
indipendenti in pietra di tufo e travi e arredamenti in legno (e dettagli in ferro 
battuto), magistralmente rifinite, progettate sulle ceneri di autentiche stalle 
ancestrali. 

Stavano per crollare ma poi, grazie a uno di quei rari cortocircuiti edificanti tra il 
pubblico e il privato, sono diventate l’ossatura ricettiva di questo piccolo eden, con 
cento posti letto e interventi di architettura e arte contemporanea. Manna per 
chi cerca esperienze, paesaggi, tranquillità e un turismo slow e rural-
deluxe. Siamo a Castel del Giudice, in provincia di Isernia, a 800 metri di 
altitudine, immersi tra i boschi e le montagne dell’Appennino molisano-
abruzzese. Borgotufi (www.borgotufi.it) ne costituisce l’anima nuova, 
collocata, per contrasto, nella sua ex parte antica. Un laboratorio di sviluppo delle 
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aree montane e interne, sotto il segno della rigenerazione urbana e della 
sostenibilità ambientale. E così si è riusciti ad arginare, anzi, a invertire, il 
fenomeno dello spopolamento e dell’emigrazione giovanile, che parevano 
inesorabili. 

Una delle cartine di tornasole è il meleto biologico Melise, gestito da un 
ragazzo del luogo: quaranta ettari di produzioni di qualità tra cui antiche colture 
autoctone rivitalizzate, come la gelata, la zitella e la limoncella. Soggiornare a 
Borgotufi significa staccare veramente la spina e rigenerare i sensi e la mente. Da 
provare assolutamente i piatti del ristorante gourmet interno, Il Tartufo, 
dove lo chef Marco Pasquarelli (allievo di Niko Romito) scodella piatti radicati 
nella tradizione locale ma riletti in un’ottica contemporanea. Non mancano le 
leccornie a chilometro zero, come i formaggi e (appunto) il tartufo, sia bianco che 
nero. Scenografico e perfettamente funzionale anche il centro benessere fronte-
bosco, con piscina idromassaggio riscaldata e panoramica, cascate a getto, sauna, 
bagno turco, docce emozionali con cromo e aromaterapia e sala massaggi.



«Molti restano stupiti che in Molise ci sia un luogo che fa gola anche ad altre 
regioni – racconta Antonella Le Donne, responsabile del coordinamento -. Qui 
si arriva non per caso e una volta giunti ci si rende conto che c’è un 
lavoro enorme alle spalle, una visione». 

Un progetto generato da una public company, con il Comune in prima linea. «Oggi
qui si coltivano patate viola, uva, orzo, si fa il miele, arrivano i turisti – aggiunge il 
sindaco di Castel del Giudice Lino Gentile -. Io la chiamo “imprenditoria affettiva”:
un capitale relazionale che coinvolge il talento e i sentimenti di coloro che hanno 
lasciato i nostri territori da generazioni e che adesso contribuiscono al nostro 
modello di sviluppo. E ci sono già 100 nuovi posti di lavoro». Un work in progress: 
apriranno presto i battenti un wine bar e delle botteghe artigiane, che si 
sommeranno al “Giardino delle mele antiche” e all’Apiario di Comunità. 
Quest’ultimo produce un millefiori che resta impresso, quintessenza della 
biodiversità floreale circostante. Vestiti di maschere, tute e guanti, i visitatori 
possono esplorare da vicino lo straordinario mondo delle api, partecipando alla 
smielatura.



L'estate al borgo

Siamo in estate e si schiudono scenari, colori e profumi incantati dalle finestre 
con tendine ricamate a mano delle stanze di design o radicate nella tradizione, tra 
cespugli di erbe aromatiche, roseti in fiore, prati verdi e balconcini dove potersi 
rilassare all’aria aperta con gli eleganti tavolini da giardino e le sdraio per prendere
il sole. I camini sono spenti, si vive en plen air. La piazza principale, 
quest'estate, pulsa di eventi, come il Casteldelgiudice Buskers Festival, 
rassegna d'arte di strada del Molise, momenti di osservazione 
astronomica (le stelle si lasciano ammirare scintillanti non essendoci 
inquinamento luminoso) e mostre di fotografia: vi si erge sempre, come una 
“dea primigenia, tutrice e madre della terra”, la Fanciulla del Borgo, opera 
d’arte ambientale del maestro Franco Summa. Previste inoltre passeggiate 
poetico-rurali tra asini e capre con il poeta contadino Carmine 
Valentino Mosesso.

Borgotufi propone poi percorsi guidati alla scoperta dei meleti in fiore, visite 
al birrificio agricolo autoctono Malto Lento e degustazioni di tartufo e miele
en plen air. Sentieri tutti da scoprire si snodano tra i boschi e i ruscelli che 
scorrono tra il Molise e l’Abruzzo, come quello che conduce alle sorgenti di acqua 



sulfurea. Un altro segue il corso del fiume Sagro, fino al centro rafting; un altro 
ancora è amatissimo dai cacciatori di funghi e tartufi. Sulle sponde del fiume 
Molinaro ci si ritempra e si pratica forest bathing. A pochissima distanza si 
possono raggiungere le principali località dell’Alto Molise: Agnone (la cittadina 
artigiana nota per le campane e il caciocavallo), Capracotta (il comune molisano 
più ad alta quota), Prato Gentile (con le sue piste di sci di fondo e i percorsi per il 
trekking), Pietrabbondante (importante area archeologica sannitica). E ancora 
gli abeti bianchi di Pescopennataro, le cascate del Verde di Borrello, le mete 
invernali ed estive di Roccaraso e Pescocostanzo. 

E nelle serate del 3, 8 e 21 agosto  gli ospiti e i visitatori potranno partecipare 
a “Le Stelle nel Borgo – tra storie e leggende”. Tre eventi speciali. Si 
comincia alle 19 con una passeggiata narrativa a cura di Paolo Pasquale che 
guiderà i partecipanti tra le foto della mostra fotografica #ilMoliseacasatua, 
immagini dei luoghi noti e più insoliti del Molise esposte tra le casette del borgo. 
Un viaggio tra aneddoti e curiosità regionali. Alle 20.30 si potrà cenare al 
ristorante del Borgo, assaporando il menu dedicato per l’occasione. Poi alle 22, 
sotto una trapunta di stelle luminose, l’osservazione astronomica, per perdersi
tra costellazioni e pianeti e relative mitologie terrestri.
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